
Nel Pnrr sacrificati
ambiente e Comuni
Più soldi a imprese
ferrovie e agricoltori

ROMA Vincono le imprese, per-
dono i Comuni. È il baricentro
che traballa del nuovo Pnrr. A
Palazzo Chigi proseguono i fe-
steggiamenti per il via libera di
Bruxelles alla revisione del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza, ma nelle retrovie è già
tempo di veleni e gelosie.

C'è chi è soddisfatto per il
gran rimescolamento finale e
chi, al contrario, è scontento
perché nell'ultimo atto ha perso
soldi e quindi peso. Vale per i
soggetti direttamente coinvolti
nell'attuazione del Piano, ma an-
che per gli attori che gravitano
intorno, associazioni di catego-
ria invece che ministri. E così
l'aumento, da 4 a 6,3 miliardi,
della dote di Transizione 5.0 per
i crediti d'imposta alle imprese
green e digitali, non è solo un in-
casso per Confindustria. Che,
dopo le critiche alla manovra -
«solo il 9,4% delle risorse alle im-
prese», la denuncia del presi-
dente Carlo Bonomi - ottiene un
risarcimento considerevole:
12,4 miliardi per l'industria e le
pmi. Nel pacchetto, tra le altre
voci, ci sono anche 2,5 miliardi
per le filiere strategiche. Ad esul-
tare, oltre agli industriali, è il lo-
ro diretto referente: il titolare
del dicastero delle Imprese
Adolfo Urso. È stato suo il pres-
sing su Raffaele Fitto, il vincen-
te per definizione alla luce del
disco verde dell'Ue alla rimodu-
lazione del Piano, per incremen-
tare il finanziamento di Transi-
zione 5.0 all'interno di Repowe-
rEU, il nuovo capitolo per la sicu-
rezza energetica. È stata l'arena
della trattativa finale con Bru-
xelles. E all'angolo è finito Gil-
berto Pichetto Fratin. Il mini-
stro dell'Ambiente ha portato a
casa anche impegni di spesa più
consistenti su alcuni capitoli,
ma ha dovuto lasciare andare i

300 milioni per la produzione di
biocarburanti, oltre a prendere
atto del grande taglio (1 miliar-
do) per la riconversione dell'ex
Ilva di Taranto, già acquisito a fi-
ne luglio. Su tutte, la rinuncia a
4 miliardi per l'ecobonus e a 2,3
per l'efficientamento energeti-
co destinati all'edilizia residen-
ziale e popolare. Tagli che han-
no aperto una ferita nel mondo
delle imprese: dopo la scure del
governo sul Superbonus, i co-
struttori speravano nei nuovi in-
centivi per rilanciare i cantieri.
E invece sono rimasti a bocca
asciutta.

Il passo in avanti delle impre-
se è controbilanciato dalla retro-
cessione degli enti locali. Ai sin-
daci sono stati sottratti 10 miliar-
di; altri tre, per le periferie e i
Piani urbani integrati, sono stati
invece ripristinati dopo la decur-
tazione di inizio agosto. I dieci
miliardi sono finiti dentro Repo-
werEU, quindi in mano alle im-
prese e alle partecipate di Stato
che gestiscono i progetti per le
infrastrutture energetiche. So-
no i Comuni i grandi sconfitti. E
allo stesso tempo i protagonisti
del secondo tempo del nuovo
Pnrr dato che Fitto ha promesso
di finanziare i progetti cancella-
ti dal Piano con altre risorse. Do-
mani, il primo round.
Se Fitto deve misurarsi con le

proteste dei primi cittadini, il
collega Francesco Lollobrigida
è decisamente più sereno: i fon-
di gestiti dall'Agricoltura sono
passati da 3,6 a 6,5 miliardi, gra-
zie soprattutto agli oltre 2 per i
contratti di filiera. E le battute fi-
nali della revisione hanno pre-
miato anche Matteo Salvini: 1 mi-
liardo per la rete idrica, altret-
tante risorse per il trasporto re-
gionale e fondi per il potenzia-
mento di alcune linee ferrovia-
rie al Nord. Alla ricerca di risor-

di Giuseppe Colombo

se è invece il ministro dell'Istru-
zione Giuseppe Valditara, dopo
il taglio di 100 mila nuovi posti
negli asili nido. Non è il solo. Il ti-
tolare della Salute Orazio Schil-
laci deve aggrapparsi ai residui
del Fondo nazionale per l'edili-
zia sanitaria per salvare le Case
e gli ospedali di comunità.

Nel derby tra ministeri
Urso e Lollobrigida
battono Sobillaci
e Pichetto. Domani

confronto Fitto-sindaci
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Le pagelle

Chi ha vinto

Raffaele Fitto
Ha portato a casa il primo via
libera dell'Europa alla revisione
del Pnrr. Ci sono voluti più di 150
tavoli di lavoro con il Mef e gli
altri dicasteri per chiudere
la trattativa con Bruxelles

Adolfo Urso
Vale 12,4 miliardi il pacchetto
degli investimenti riservato alle
imprese. Al capitolo Transizione
5.0, per i crediti d'imposta alle
aziende green e digitali, vanno
6,3 miliardi

Francesco Lollobrigida
Per il responsabile dell'Agricoltura
i fondi gestiti dal suo ministero
aumentano da 3,6 a 6,5 miliardi,
soprattutto grazie agli oltre 2 per
i contratti di filiera. 800 milioni
in più per il Parco agrisolare

Matteo Salvini
Il ministro delle Infrastrutture
potrà contare su 1 miliardo in più
perla rete idrica. Ma anche su
più risorse per alcune tratte
ferroviarie al Nord e per il

Chi ha perso

Antonio Decaro
Il presidente dell'Anci chiede
certezze sul rifinanziamento
dei progetti cancellati. I tagliai
Comuni (piccole opere, periferie,
Piani urbani integrati) ammontano
a circa 10 miliardi

Gilberto Pichetto Fratin
Il titolare dell'Ambiente perde 4
miliardi per l'ecobonus e 2,3 per
l'efficientamento energetico
riservato all'edilizia residenziale
e popolare. Il finanziamento per
l'ex Ilva (1 mld) resta fuori dal Pnrr

Giuseppe Valditara
L'inflazione e gli errori nei bandi
cancellano 100 mila nuovi posti
negli asili nido. Perla Commissione
Ue i lavori di messa in sicurezza,
demolizione e ricostruzione
non sono ammissibili

timäi
Orazio Schillaci

Finiscono fuori dal Piano
414 Case della comunità e
96 Ospedali di comunità. Il
salvataggio è appeso alle risorse
non spese del Fondo nazionale

Pnrr, la promessa tradita degli asili
colpa di inflazione e progetti sbagliati
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